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Ai sensi dell'articolo 149, comma 3 della Legge sul demanio marittimo e sui porti marittimi (Gazzetta ufficiale, n. 83/2023, di seguito: Legge) e degli articoli 39 e 101 dello Statuto della Città di Novigrad-Cittanova (Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova, n. 5/09, 3/13, 2/14, 2/17, 1/18, 2/18, 2/20 e 1/21) il Consiglio cittadino della Città di Novigrad - Cittanova nella seduta del ____________ 2023 emana la:

DELIBERA
sull'ordine sul demanio marittimo
DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1
La Delibera sull'ordine sul demanio marittimo (di seguito: Delibera) nel comprensorio della Città di Novigrad-Cittanova prescrive quanto segue:
1. modo di sistemare e utilizzare il demanio marittimo d'uso generale per scopi economici e altri, la costruzione di edifici costruiti secondo norme speciali senza permesso di costruire e senza il progetto principale, e il rispetto dell'ordine sul demanio marittimo d'uso generale
2. manutenzione della pulizia e conservazione delle aree di demanio marittimo di uso generale
3. garantire il passaggio senza ostacoli lungo il demanio marittimo.
L'ordine sul demanio marittimo è un sistema completo di misure e azioni che assicurano la protezione e la manutenzione del demanio marittimo di uso generale. La Delibera prescrive le misure per l'attuazione delle misure adottate dal vigile marittimo per il mantenimento dell'ordine sul demanio marittimo, gli obblighi delle persone fisiche e giuridiche e le disposizioni in materia di violazioni.
La Delibera garantisce la possibilità di utilizzare le aree del demanio marittimo di uso generale in modo da consentire la circolazione delle persone con bisogni speciali. Tutte le persone sul demanio marittimo di uso generale sono obbligate a conformarsi alla Delibera sull'ordine sul demanio marittimo di cui al paragrafo 1 del presente articolo.
Articolo 2
Il demanio marittimo nel comprensorio della città di Novigrad-Cittanova si estende dal confine con il Comune di Brtonigla-Verteneglio fino al confine con il Comune di Torre-Abrega.
Il demanio marittimo comprende i comuni catastali di Cittanova e Quieto di sotto.
L'assessorato cittadino responsabile dell'ordine comunale attua misure per il mantenimento dell'ordine sul demanio marittimo e vigila sulla gestione del demanio marittimo affidato alle persone giuridiche e fisiche mediante concessioni e permessi.
Articolo 3
Il demanio marittimo è un bene di interesse generale per la Repubblica di Croazia e gode della sua protezione speciale, e viene utilizzato e adoperato alle condizioni e nei modi prescritti dalla Legge.
Il demanio marittimo è ad uso di tutti e ognuno ha il diritto, a parità di condizioni, di utilizzare il demanio marittimo secondo le sue caratteristiche, natura e destinazione, salvo diversamente prescritto dalla Legge e dalla presente Delibera.
Articolo 4
Su una parte del demanio marittimo, l'uso generale del demanio marittimo può essere limitato, o escluso eccezionalmente per un certo periodo di tempo sulla base di una concessione, per l'uso speciale del demanio marittimo, mediante la concessione del diritto di uso economico temporaneo del demanio marittimo e dando il porto aperto al traffico pubblico sotto la gestione dell'autorità portuale.
Non può essere vietato o impedito l'accesso a qualsiasi parte del demanio marittimo alle persone che si trovano in stato di pericolo immediato per la vita, la salute o i beni, comprese quelle parti escluse dall'uso generale o il cui uso generale è limitato.

MODALITÀ DI SISTEMAZIONE E UTILIZZO DEL DEMANIO MARITTIMO IN USO GENERALE PER SCOPI ECONOMICI E ALTRI SCOPI
Articolo 5
La concessione sul demanio marittimo è una concessione per l'uso economico di un bene comune.
La concessione sul demanio marittimo è un diritto commerciale limitato del demanio marittimo, con o senza diritto di costruire, acquisito mediante un contratto di concessione.
La concessione sul demanio marittimo viene rilasciata sulla base di una gara pubblica e, in via eccezionale, può essere rilasciata su richiesta nei casi disciplinati dall'articolo 63 comma 1 della Legge.
Articolo 6
Il demanio marittimo nel comprensorio della Città di Novigrad-Cittanova può essere utilizzato per scopi economici esclusivamente ai sensi della decisione sulla concessione del permesso sul demanio marittimo emessa dal sindaco della Città di Novigrad-Cittanova, sulla base di una gara pubblica e in conformità con la Delibera del Consiglio cittadino della Città di Novigrad-Cittanova sulla selezione del migliore offerente per la concessione dei permessi sul demanio marittimo, nonché del Piano di gestione del demanio marittimo per il comprensorio della Città di Novigrad-Cittanova.
Il permesso può essere concesso solo per lo svolgimento di attività e l'uso del demanio marittimo di minore importanza e non può essere concesso a un offerente che abbia utilizzato il demanio marittimo senza una valida base giuridica e/o abbia causato danni al demanio marittimo.
I permessi del demanio marittimo vengono rilasciati per un periodo da due a cinque anni.
La decisione sulla concessione del permesso sul demanio marittimo è un atto amministrativo in base al quale un'entità economica acquisisce il diritto di svolgere attività che non limitano l'uso generale del demanio marittimo.




COSTRUZIONE DI STRUTTURE COSTRUITE SECONDO NORME PARTICOLARI SENZA PERMESSO DI COSTRUIRE E SENZA IL PROGETTO PRINCIPALE
Articolo 7
La progettazione e costruzione di edifici ed altre strutture, nonché gli altri interventi sul demanio marittimo che non si considerano costruzioni, devono essere effettuati come segue:
1. garantendo il passaggio lungo il mare e verso il mare,
2. che la costruzione e gli interventi che non sono considerati costruzioni vengano intrapresi con i più alti standard progettuali e tecnici e in conformità con le caratteristiche naturali e culturali dell'area,
3. non invadere le aree marine dove sono presenti habitat e specie di alto valore di tutela, indipendentemente dal fatto che tale area sia protetta dalla legge,
4. preservare il più possibile le foreste costiere e il verde in riva al mare (alberi autoctoni, ecc.),
5. preservare gli autentici valori naturali e culturali del paesaggio costiero, indipendentemente dal fatto che l'area sia protetta dalla legge,
6. preservare al massimo l'originalità della natura e degli ecosistemi nel mare e sulle rive del mare ed evitare di cementificare la costa in riva al mare in un'area larga almeno 6 metri dalla linea distante orizzontalmente dalla linea delle acque medio-alte,
7. che le aree del demanio marittimo con caratteristiche di natura incontaminata vengano escluse da qualsiasi costruzione e altri interventi nello spazio,
8. che la progettazione e la costruzione delle particelle direttamente confinanti con il demanio marittimo non possono essere effettuate ad una distanza inferiore a 5 metri dal confine del demanio marittimo nella zona edificabile dell'abitato e a meno di 25 metri nella zona edificabile separata fuori dall'abitato,
9. che nel demanio marittimo non è consentita la progettazione e la costruzione di edifici che non abbiano relazione con il mare. Per la costruzione di edifici semplici nel demanio marittimo non si applicano le disposizioni dei regolamenti che disciplinano la costruzione di edifici semplici, ma è necessario munirsi di idonea documentazione per la costruzione,
10. che è consentita la costruzione di edifici infrastrutturali quando è necessario che siano ubicati in parte o interamente nel demanio marittimo, e di strutture per le esigenze degli enti statali se la loro attività ha a che fare con il mare (capitaneria, ufficio doganale, polizia marittima, ecc.), nonché strutture in cui si svolgono attività legate al mare nell'interesse pubblico o nell'interesse sportivo o educativo (museo marittimo, scuola di vela, scuola di sub, ecc.).
MANTENIMENTO DELL'ORDINE SUL DEMANIO MARITTIMO DI USO GENERALE
Articolo 8
Nessuno ha il diritto, senza una base giuridica prescritta dalla legge:
1. all'uso speciale del demanio marittimo,
2. all'uso commerciale del demanio marittimo,
3. allo svolgimento di attività sul demanio marittimo,
4. alla costruzione e/o esecuzione di altre opere e/o operazioni nell'area del demanio marittimo che non vengono considerate costruzioni ai sensi delle norme speciali che regolano le costruzioni, nonché del decreto di cui all'articolo 14, comma 4, punto 11 del la Legge,
5. a limitare e/o escludere l'uso generale del demanio marittimo,
6. a prendere possesso a qualsiasi titolo del demanio marittimo per sé o per altri.
La persona fisica e giuridica che, in base a un atto costituente una valida base giuridica determinata dalla Legge, ha acquisito il diritto di uso speciale e/o economico di un demanio marittimo, di costruzione e/o di esecuzione di altre opere, di restrizioni o esclusione di una parte del demanio marittimo dall'uso generale e altra autorizzazione acquisita in base alle disposizioni della legge, è tenuto a utilizzare tale diritto nel modo, nell'ambito e nei limiti determinati dall'atto con cui ha acquisito tale diritto e in conformità alle disposizioni di Legge.
Articolo 9
Sul demanio marittimo è vietato:
1. gettare gli oggetti che bruciano nei contenitori dei rifiuti e nei bidoni degli escrementi dei cani o nei contenitori per la raccolta differenziata e bruciare i rifiuti,
2. posizionare o danneggiare senza autorizzazione bidoni della spazzatura, contenitori per escrementi di cani o contenitori per la raccolta differenziata e spargere rifiuti urbani e inquinare l'area attorno ai contenitori e contenitori della spazzatura e degli escrementi,
3. riparare, revisionare o lavare veicoli,
4. scaricare le acque reflue, l'olio e i liquami,
5. lasciare veicoli senza targa, vale a dire veicoli non immatricolati, rimorchi per carichi leggeri, roulotte, camper e altri rimorchi, navi e relitti di navi, veicoli danneggiati in una collisione e veicoli rottamati,
6. rimorchiare e lasciare navi (imbarcazioni, natanti, oggetti galleggianti, ecc.) nel demanio marittimo,
7. inquinare il mare gettando o lasciando pubblicità e altri volantini sui veicoli e sugli oggetti sul demanio marittimo,
8. compiere azioni che inquinano il demanio marittimi o non eseguire azioni che prevengano l'inquinamento del demanio marittimo,
9. l’uso di tutti i tipi di saponi, shampoo e altri agenti chimici nelle docce,
10. accendere fuochi per qualsiasi scopo e utilizzare barbecue e fiamme libere di ogni genere sulle spiagge,
11. offrire e vendere prodotti e servizi sul demanio marittimo senza permesso e che vanno oltre i limiti assegnati al titolare del permesso,
12. disegnare e scrivere messaggi o testi senza la decisione dell'Assessorato, ad eccezione dei segnali stradali, in conformità con le norme speciali,
13. smaltire o raccogliere di rifiuti ingombranti senza autorizzazione speciale,
14. gettare rifiuti nei tombini,
15. campeggiare e pernottare in veicoli, tende, container, case mobili e altri mezzi simili,
16. arrecare danni ad alberi, cespugli, aiuole, siepi ed altra vegetazione,
17. distruggere, arrecare danno meccanico, rimuovere o spostare delle attrezzature del parco,
18. compiere atti contrari alla pubblica decenza,
19. collocare strutture di attività artigianali, turistiche, di ristorazione e altre attività simili, a meno che ciò non sia previsto nel piano regolatore,
20. legare biciclette, motociclette, rimorchi, carrelli, ecc. ad alberi, cespugli e attrezzature del parco,
21. smaltire materiale edile, sale, rifiuti ingombranti, macerie, olio, vernici, ecc.,
22. scavare e rimuovere terra, sabbia, humus e simili,
23. distruggere prati, scavare e rimuovere terra, piante, alberi e cespugli,
24. smaltire rifiuti domestici, mozziconi di sigarette, segatura, scorie, cespugli tagliati, rami e simili,
25. lasciare animali senza supervisione,
26. lasciare i cani su prati paesaggistici, aiuole e parchi giochi per bambini,
27. distruggere, danneggiare e sporcare attrezzature e dispositivi comunali,
28. accendere fuochi e dare fuoco agli alberi,
29. catturare e disturbare uccelli e altri animali,
30. balneazione degli animali, tranne che nelle spiagge dove è consentita e che sono segnalate con apposito cartello
31. compiere altri atti che danneggino e distruggano il demanio marittimo.
Il proprietario dell'animale è obbligato a pulire il demanio marittimo inquinato dai rifiuti o dagli escrementi del suo animale. Nel demanio marittimo è consentito condurre gli animali solo su marciapiedi e aree simili destinate alla circolazione pedonale.
Chiunque arreca danno al demanio marittimo con il suo atto dannoso o utilizzando un veicolo è tenuto a risarcire il danno.
Articolo 10
Nell'effettuare la supervisione sull'attuazione della Delibera, il vigile marittimo è autorizzato a:
1. richiedere ed esaminare documenti (carta d'identità, passaporto, estratto del registro del tribunale, ecc.) in base ai quali poter accertare l'identità della parte o del legale rappresentante della parte, nonché delle altre persone presenti durante il controllo,
2. raccogliere dichiarazioni dalle persone responsabili per ottenere la prova di fatti che non possono essere accertati direttamente, nonché da altre persone presenti durante il controllo,
3. richiedere per iscritto alla parte dati e documentazione accurati e completi necessari per la vigilanza,
4. raccogliere prove e determinare la situazione fattuale in modo visivo e in altro modo appropriato (fotografare, registrare con una macchina fotografica, video, ecc.),
5. eseguire altre azioni ai fini della supervisione.
Nell'esercizio del controllo sull'attuazione della Delibera, il vigile marittimo ha il diritto e l'obbligo di ordinare alle persone fisiche e giuridiche, mediante decisione o in altro modo prescritto, di adottare le misure per il mantenimento dell'ordine prescritto dalla Delibera.
La proposta di accusa per una violazione prescritta dalla Legge o dalla Delibera determinata dal vigile marittimo durante il controllo viene presentata dall'organo amministrativo dell'unità dell'autogoverno locale.
Articolo 11
Le misure per il mantenimento dell'ordine sul demanio marittimo prescritte dalla delibera sull'ordine sul demanio marittimo sono disposte dal vigile marittimo con provvedimento nei confronti di chi ha violato la delibera, cioè di chi è tenuto a eliminare la violazione accertata.
Se la persona di cui al comma 1 del presente articolo non può essere determinata, la decisione è pronunciata nei confronti di persona ignota.
Se il vigile marittimo constata una violazione delle norme, sulla cui esecuzione è autorizzato a vigilare, può emettere una decisione senza sentire le parti.
Il vigile marittimo svolge i compiti di cui al comma 1 del presente articolo in qualità di pubblica autorità ed è autorizzato a dare esecuzione alle decisioni da lui adottate.
Articolo 12
Contro gli atti amministrativi emessi dal vigile marittimo è possibile presentare ricorso al Ministero.
Il ricorso proposto contro la decisione dello vigile marittimo non ne ritarda l'esecuzione.
Articolo 13
La Città di Novigrad-Cittanova effettuerà una volta al mese il controllo del demanio marittimo nel suo territorio al fine di accertare costruzioni abusive o altri danni al demanio marittimo, e su ogni segnalazione di chiunque e se rileva azioni illegali, ha l'obbligo di informare l'autorità competente (ispezioni competenti, capitaneria di porto, ecc.).

MANUNTENZIONE DELLA PULIZIA E CONSERVAZIONE DELLE SUPERFICI DEL DEMANIO MARITTIMO DI USO GENERALE
Articolo 14
Una persona fisica o giuridica, concessionario e/o titolare del permesso sul demanio marittimo, ha in custodia la parte di costa o demanio marittimo sulla quale è stato acquisito il diritto di esercizio delle attività mediante un contratto di concessione sul demanio marittimo oppure un permesso sul demanio marittimo, cioè ha l'obbligo di effettuare la pulizia e la rimozione assicurativa dei rifiuti urbani, il tutto allo scopo di mantenere l'ordine nel demanio marittimo.
L'utente di cui al paragrafo 2 è tenuto a rispettare la Legge nonché tutte le altre norme legali e statutarie vigenti.
GARANZIA DEL LIBERO PASSAGGIO LUNGO IL DEMANIO MARITTIMO
Articolo 15
Nessuno ha il diritto, senza una base giuridica prescritta dalla Legge, a limitare e/o escludere l'uso generale del demanio marittimo.
Su una parte del demanio marittimo l'uso generale del demanio marittimo può essere limitato, o escluso eccezionalmente per un certo periodo di tempo sulla base di una concessione, l'uso speciale del demanio marittimo, mediante la concessione del diritto di uso economico temporaneo del demanio marittimo e mediante l’apertura del porto al traffico pubblico sotto la gestione dell’autorità portuale.
Non può essere vietato o impedito l'accesso a qualsiasi parte del demanio marittimo alle persone che si trovano in stato di pericolo immediato per la vita, la salute o i beni, comprese quelle parti escluse dall'uso generale o il cui uso generale è limitato.
La persona fisica e giuridica che, in base a un atto costituente una valida base giuridica determinata dalla Legge, ha acquisito il diritto di uso speciale e/o economico di un demanio marittimo, di costruzione e/o di esecuzione di altre opere, di restrizioni o esclusione di una parte del demanio marittimo dall'uso generale e altra autorizzazione acquisita in base alle disposizioni della legge, è tenuto a utilizzare tale diritto nel modo, nell'ambito e nei limiti determinati dall'atto con cui ha acquisito tale diritto e in conformità alle disposizioni di Legge.
Articolo 16
Le spiagge del mare devono essere accessibili a tutti alle stesse condizioni e la Città di Novigrad-Cittanova non deve essere esclusa dall'uso generale, cioè il concessionario che gestisce la spiaggia pubblica del mare non deve recintare la spiaggia o limitare in altro modo l'accesso alla spiaggia o far pagare biglietti d'ingresso alla spiaggia.
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE VIOLAZIONI
Articolo 17
Alla persona giuridica si applica la sanzione pecuniaria di euro 1.320,00 per una violazione se sul demanio marittimo:
1. posiziona o danneggia senza autorizzazione bidoni della spazzatura, contenitori per escrementi di cani o contenitori per la raccolta differenziata e disperde rifiuti urbani e inquina l'area circostante i contenitori per rifiuti, escrementi e contenitori (articolo 9, comma 1, punto 2),
2. ripara, revisiona o lava veicoli (articolo 9, paragrafo 1, punto 3),
3. scarica acque reflue, oli e liquami (art. 9, comma 1, punto 4),
4. lascia veicoli senza targa, vale a dire veicoli non immatricolati, rimorchi leggeri, roulotte, camper e altri veicoli portati, natanti e rottami di natanti, veicoli danneggiati in una collisione e veicoli rottami (articolo 9, paragrafo 1, punto 5.),
5. tira fuori e abbandona natanti (imbarcazioni, chiatte, oggetti galleggianti, ecc.) (art. 9, comma 1, punto 6),
6. inquina il mare gettando o lasciando pubblicità e altri volantini su veicoli e oggetti (art. 9, comma 1, punto 7),
7. compie atti che inquinano i beni marittimi o non compie atti che impediscono l'inquinamento dei beni marittimi (art. 9, comma 1, punto 8),
8. accende fuochi a qualsiasi scopo e utilizza barbecue e qualsiasi tipo di fiamma libera sulle spiagge (art. 9, comma 1, punto 10),
9. offre e vende prodotti e servizi senza permesso e che vanno oltre i limiti assegnati al titolare del permesso (art. 9. comma 1. punto 11.),
10. redige e scrive messaggi o testi senza la decisione dell'Assessorato (art. 9, comma 1, punto 12),
11. elimina o raccoglie rifiuti ingombranti senza speciale autorizzazione (art. 9, comma 1, punto 13),
12. getta i rifiuti nelle caditoie (art. 9, comma 1, punto 14),
13. campeggia e pernotta in veicoli, tende, contenitori, case mobili e altri mezzi simili (art. 9, comma 1, n. 15),
14. danneggia alberi, cespugli, aiuole, siepi ed altre piante (art. 9, comma 1, punto 16),
15. distrugge, danneggia meccanicamente, rimuove o sposta le attrezzature del parco (articolo 9, comma 1, punto 17),
16. avvia attività artigianali, turistiche, di ristorazione e altre simili, a meno che ciò non sia previsto nel piano regolatore (articolo 9, paragrafo 1, punto 19),
17. lega biciclette, motociclette, rimorchi, passeggini, ecc. ad alberi, arbusti e attrezzature del parco (articolo 9, comma 1, punto 20),
18. smaltisce materiale edile, sale, rifiuti ingombranti, macerie, olio, vernici, ecc. (art. 9, comma 1, punto 21),
19. scava e asporta terra, sabbia, humus e simili (art. 9, comma 1, n. 22),
20. distrugge il prato, vanga ed asporta terreno, piante, alberi e cespugli (art. 9, comma 1, n. 23),
21. smaltisce rifiuti domestici, mozziconi di sigaretta, segatura, trucioli, arbusti tagliati, rami e simili (articolo 9, comma 1, punto 24),
22. distrugge, danneggia e inquina attrezzature e apparecchi comunali (art. 9, comma 1, n. 27),
23. accende un fuoco e dà fuoco agli alberi (art. 9, comma 1, punto 28),
24. compie altri atti che danneggiano e distruggono il demanio marittimo (art. 9, comma 1, punto 31),
25. il concessionario e/o il titolare del permesso sul demanio marittimo, sulla parte di costa ovvero del demanio marittimo su cui è stato acquisito il diritto di esercizio delle attività mediante il contratto di concessione del demanio marittimo o del permesso sul demanio marittimo, non effettua la pulizia e la rimozione dei rifiuti urbani (art. 14, co. 1.)
La sanzione pecuniaria di euro 300,00 per i reati di cui al comma 1 del presente articolo sarà inoltre applicata al responsabile della persona giuridica.
Articolo 18
Con sanzione pecuniaria di 260,00 euro sarà perseguita la persona fisica per la violazione se sul demanio marittimo:
1. getta oggetti in fiamme nei bidoni della spazzatura, nei contenitori degli escrementi dei cani o nei contenitori per la raccolta differenziata e brucia i rifiuti (art. 9, comma 1, n. 1),
2. utilizza sapone e/o shampoo e altri agenti chimici nelle docce (articolo 9, comma 1, punto 9),
3. compie atti contrari alla pubblica decenza (art. 9, comma 1, punto 18),
4. lascia animali senza sorveglianza (art. 9, comma 1, punto 25),
5. lascia i cani su prati sistemati, aiuole e aree gioco per bambini (art. 9, comma 1, n. 26),
6. cattura e disturba uccelli e altri animali (art. 9, comma 1, punto 29),
7. fa il bagno agli animali, tranne che nelle spiagge dove ciò è consentito e che sono segnalate con apposito cartello (art. 9, comma 1, n. 30),
8. non pulisce i rifiuti o gli escrementi del suo animale (art. 9, comma 2),
9. porta gli animali fuori dai percorsi pedonali, cioè dalle aree destinate alla circolazione pedonale (art. 9, comma 3),
10. se commette una violazione di cui all'articolo 17, comma 1 della Delibera.
Con sanzione pecuniaria pari a euro 660,00 saranno punite le persone fisiche, i commercianti e gli esercenti delle altre attività autonome, che commettono il reato di cui al comma 1 del presente articolo e all'articolo 17, comma 1 della Delibera, in relazione allo svolgimento dell'attività artigianale o altre attività indipendenti.
Articolo 19
La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dal giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova.
CLASSE: 342-03/23-01/04
N.PROT.: 2163-5-02-23-1
Cittanova,

CITTÀ DI NOVIGRAD-CITTANOVA
CONSIGLIO CITTADINO DELLA CITTÀ DI NOVIGRAD-CITTANOVA
Presidente del Consiglio cittadino
Dijana Lipovac Matić


DELUCIDAZIONE

I	BASE GIURIDICA PER L'ADOZIONE DELL'ATTO
La disposizione dell'articolo 149, comma 3 della Legge sul demanio marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta ufficiale", n. 83/2023) prescrive che, ai fini del mantenimento dell'ordine nel demanio marittimo, su proposta dell'organo esecutivo della l'unità dell'autogoverno locale, l'organo rappresentativo dell'unità dell'autogoverno locale, decide sull'ordine del demanio marittimo. Le disposizioni dello Statuto della Città di Novigrad-Cittanova (Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova, numero 5/09, 3/13, 2/14, 2/17, 1/18, 2/18, 2/20 e 1/21) prescrivono che il Consiglio cittadino, tra gli altri, adotta le delibere e gli altri atti generali che sono di sua competenza ai sensi della legge e dello statuto, e che il Consiglio cittadino, sulla base dei diritti e delle autorizzazioni stabilite dalla legge e dallo Statuto, adotta lo Statuto, il Regolamento di procedura, il bilancio, la decisione sull'esecuzione del bilancio, altre delibere, risoluzioni, conclusioni, raccomandazioni, dichiarazioni e risoluzioni.
II	QUESTIONI FONDAMENTALI DISCIPLINATE DAL PRESENTE ATTO
Il 29 luglio 2023 è entrata in vigore la nuova Legge sul demanio marittimo e sui porti marittimi, la quale prevede l’obbligo di adottare una Delibera sull'ordine del demanio marittimo allo scopo di mantenere l’ordine sul demanio marittimo. L’ordine sul demanio marittimo è un sistema completo di misure e azioni che assicurano la protezione e il mantenimento del demanio marittimo di uso generale. La Delibera sull’ordine sul demanio marittimo nel comprensorio della Città di Novigrad-Cittanova prescrive: le modalità di sistemazione e l'uso del demanio marittimo in generale per scopi economici e di altro tipo, la costruzione di edifici costruiti secondo norme speciali senza concessione edilizia e senza progetto principale, nonché il mantenimento dell'ordine sul demanio marittimo d'uso generale, mantenendo la pulizia e la custodia delle aree del demanio marittimo d'uso generale e garantendo il libero passaggio lungo il demanio marittimo.
III	IMPATTO SUL BILANCIO
L'adozione del presente atto non ha alcun impatto sul bilancio della Città di Novigrad-Cittanova.
